SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

DAL RUMORE AL SUONO

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore C – Ambiente

Area 03 - Prevenzione e monitoraggio inquinamento acustico

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

Descrizione del contesto territoriale

Il Comune di Chivasso si estende su un’area pianeggiante di 51 kmq a quota 183 sul livello del mare con una popolazione di circa 24.000 abitanti presenti in parte nel nucleo centrale densamente abitato e in parte distribuiti in 9 frazioni sparse nel restante territorio.

Un’ampia fascia di territorio è collocata in sponda ai fiumi Orco, Malone e Po ed è inserita nell’area Parco del Fiume Po; inoltre l’intero territorio è solcato da rogge e bialere. 

L’area è a vocazione tradizionalmente agricola ed industriale e dopo un periodo di crisi negli ultimi decenni sta vivendo un rilancio dal punto di vista industriale. 

Il territorio comunale è interessato dalle opere di ampliamento dell’autostrada Torino/Milano e dalla realizzazione della linea di Alta Capacità, tratta Torino-Novara.

Entrambe queste opere attraversano per intero il territorio comunale dividendolo in due parti nettamente distinte:

· a sud l’area più densamente abitata e con maggiori servizi 

· a nord le aree frazionali agricole e le aree industriali denominate CHIND e PICHI.

Le grandi vie di comunicazione sono garantite dalla vicinanza all’autostrada Torino-Milano e all’importante nodo ferroviario per i traffici con la Valle d’Aosta e per la presenza della linea Torino-Milano, con in corso i lavori di doppiaggio della stessa con la TAV (Treni Alta Velocità)

La Città è dotata di Piano Regolatore Adottato e di Piano di insediamenti produttivi industriali ed artigianali.

Il personale in servizio presso il Comune garantisce il funzionamento dei  servizi istituzionali, nonché di quelli  accessori in relazione alla domanda espressa dalla comunità  chivassese: Mensa scolastica per gli alunni delle scuole materne, elementari e medie con orario scolastico prolungato nel pomeriggio, per 2.132 alunni iscritti nell’a.s. 2006/2007, Asilo Nido ( con capacità recettiva di 65 bambini), Centro Estivo (per bambini dai 6 ai 14 anni con capacità recettiva di circa 200 bambini), Scuola Materna Estiva (per bambini dai 3 ai 5 anni con capacità recettiva di 30 bambini con entrambi i genitori lavoratori), Servizio di Pre-Post Scuola (per bambini frequentanti la scuola elementare) con iscritti al servizio per l’anno scolatico 20062007 di n° 224 alunni, Liceo Musicale (corso extrascolastico di insegnamento dell’arte musicale ), attualmente gestito dall’Associazione Musicale Leone Sinigaglia con contribuzione da parte dell’Amministrazione Comunale, Impianti Sportivi: la dotazione è di 15 impianti: ( Piscina Coperta e Scoperta, Campi sportivi  e di tennis, Palestre), Centro d’Incontro per gli anziani e Mensa domiciliare; Foro Boario, ( Mercato del bestiame), a cadenza settimanale con affluenza animali nell’anno 2006 di 180  capi, con una media di presenze di 3,46 capi per mercato, Servizio Spettacoli che ha permesso l’organizzazione della già avviate ed apprezzate Stagioni  Musicali e Teatrali e  con appuntamenti di assoluto livello qualitativo e di richiamo sovra-comunale, Servizio Scuolabus che ha permesso per l’anno scolastico 2006/2007 il trasporto di N. 351  alunni delle scuole materne, elementari e medie del territorio chivassese.

Indicatori del Contesto territoriale

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valore assoluto o in %)

	Popolazione residente al 31/12/2006
	23.890

	
	0-6 ANNI

1.332

7-14 ANNI

1.593

15-29 ANNI

3.695

30-64 ANNI

12.197

65 e oltre 

5.073



	Numero famiglie
	10.195

	Aziende di rilievo
	1.391

	Addetti in tali aziende
	5.450

	Biblioteche
	1

	Ospedali
	1

	Scuole infanzie e elementari
	12

	Totale posti disponibili 
	1.590

	Asili nido
	1

	Totale posti disponibili
	65

	Scuole medie
	3

	Totale posti disponibili
	770

	 Aree verdi, parchi,   giardini
	n. 84


(Fonte: Relazione illustrativa della Giunta Comunale al rendiconto di Gestione 2006, allegata alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 127 del 4/6/2007).
Descrizione del Contesto Settoriale

Per quanto riguarda la prevenzione ed il monitoraggio ambientale l’Amministrazione Comunale di Chiasso è attiva in diversi ambiti.

La città ha subito alluvioni con ingenti danni negli anni 1993, 1994 e 2000 e pertanto particolare attenzione è data al sistema di regimazione delle acque.

Nel luglio 2005 è entrata in funzione la centrale termoelettrica a ciclo combinato  Edipower “Luigi Selmo”  che con una potenza di 1.140 MW è una delle maggiori presenti sul territorio Piemontese. 

Sul territorio comunale è presente una discarica per rifiuti speciali attualmente oggetto di procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per l’ampliamento di mc. 795.000 per rifiuti speciali non pericolosi e mc. 467.000  per rifiuti assimilabili agli urbani previa bonifica per un’area autorizzata a discarica di rifiuti assimilabili negli anni 80 pari a circa 74.000 mc di rifiuti urbani.

Dal luglio 2006 la città ha cambiato il sistema di raccolta rifiuti urbani passando dal sistema di raccolta rifiuti mediante cassonetti collocati in strada al sistema di raccolta differenziata “Porta a Porta”. La migrazione dal sistema tradizionale al sistema domiciliare ha richiesto un grande impegno da parte degli uffici c.li in quanto è stata necessaria una capillare campagna di informazione e sensibilizzazione di tutti i cittadini, degli amministratori di condominio, delle imprese, delle attività commerciali e degli operatori addetti al servizio.

Le azioni e il lavoro svolto hanno consentito il raggiungimento di elevati lavori di raccolta differenziata che ad oggi si attestano ormai da mesi alla quota del 60%.  

Sul territorio comunale sono presenti n. 16 impianti di telefonia mobile molti dei quali collocati in ambito cittadino e ospitanti antenne di più di un gestore.

Già nel 2001  in collaborazione con la Provincia di Torino la città di Chivasso ha sottoscritto un Protocollo d’Intesa (allegato al presente progetto) con i gestori della telefonia cellulare per individuazione di siti idonei e condivisi per l’installazione dei nuovi impianti.

L’evolversi della legislazione e della giurisprudenza in materia hanno portato alla redazione di un nuovo regolamento e a un nuovo piano di localizzazione degli impianti attualmente in corso di approvazione.

L’Amministrazione comunale inoltre dal 2001 si è dotata di strumentazione specifica, conforme a quella utilizzata da ARPA (Azienda Regionale Protezione Ambiente), costituita da una sonda isotopica per la misurazione di campi elettrici a radiofrequenza per telecomunicazioni nel range di frequenza da 5Hz a 40GHz. 

L’utilizzo di detta strumentazione da parte dei tecnici comunali ha consentito, ormai da anni, il rilevo costante e tempestivo dei livelli di campi elettromagnetici emessi dalle antenne dedicate alla telefonia mobile installati sul territorio comunale, creando una banca dati di confronto con i dati rilevati periodicamente da ARPA (Azienda Regionale Protezione Ambiente).

Particolarmente sentite dalla popolazione sono tutte le problematiche legate all’inquinamento acustico.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 11 aprile 2005 è stato approvato il piano di Classificazione Acustica (allegata al presente progetto) dell’intero territorio comunale e il relativo regolamento corredato dalle norme tecniche di attuazione. 

Con il piano di classificazione acustica e il relativo regolamento si è provveduto all’individuazione per ogni zona del territorio comunale dei livelli di emissione ed immissione acustica ammissibili e che devono essere rispettati dalle singole attività svolte sul territorio. 

In ottemperanza alla normativa vigente l’Amministrazione sta procedendo al conferimento dell’incarico per la redazione della Mappatura Acustica e della Mappatura Strategica Acustica al fine prevenire, ridurre e laddove possibile evitare gli effetti nocivi  dell’esposizione al rumore ambientale.

Il progetto della mappatura acustica del territorio comunale sarà sinteticamente composto dalle seguenti fasi:
· Rilevazione e caratterizzazione di ogni piano viabile.

· Identificazione delle sorgenti sonore presenti nell’area oggetto di monitoraggio e loro caratterizzazione.

· Realizzazione di una modellizzazione sia planimetrica che tridimensionale dell’area oggetto di monitoraggio.

· Identificazione delle aree con livello sonoro che superano i limiti vigenti .

· Suddivisione per classi di esposizione della popolazione.

· Identificazione della popolazione con esposizione superiore ai limiti previsti dalle varie normative.

· Rilevazione e calcolo della rumorosità prodotta dai mezzi di trasporto Comunali nelle infrastrutture viarie Comunali.

Considerata quindi la particolare e costante attenzione richiesta sulle tematiche ambientali l’attività svolta dagli uffici deve essere ampia e prevedere oltre alle attività istituzionali costituite dalla gestione delle pratiche burocratiche collegate alle attività antropiche presenti sul territorio, l’erogazione di servizi di costante informazione e monitoraggio ambientale.

Sommariamente l’attività ordinaria svolta dall’ufficio ambiente consiste in: 

· monitoraggio, classificazione, analisi e diffusione dei dati relativi agli inquinanti presenti sul territorio (inquinamento atmosferico, acustico, elettromagnetico, idrico, odori molesti e rifiuti in generale); 

· Espletamento delle pratiche di autorizzazione ambientale necessarie alle attività presenti sul territorio (scarichi non in fognatura, inquinamento acustico, emissioni in atmosfera, bonifiche siti inquinati, ecc); 

· Gestione esposti e segnalazioni presentate dai cittadini al fine di individuare le criticità, gli argomenti di maggiore interesse e consentire l’attivazione di azioni di informazione e divulgazione. 

· Gestione del servizio raccolta rifiuti;

· Gestione del servizio del canile comunale;

· Attivazione/partecipazione a procedure di bonifica di siti inquinanti,Verifica di Valutazione Ambientale, Valutazione Ambientale, Autorizzazione Integrata Ambientale;

· Attivazione di progetti ambientali quali: Piani Integrati di Sviluppo Locale, Piani Territoriali Integrati in collaborazione con altri enti quali comuni limitrofi, Parco Fluviale del Po Tratto Torinese;

· Adesione e partecipazione a progetti inseriti nella procedura Agenda 21;
· Promozione di azioni di informazione, sensibilizzazione dei cittadini in merito alle tematiche ambientali.
Analisi del bisogno

Tutti i fattori descritti nel paragrafo precedente fanno si che il territorio comunale sia coinvolto in un panorama vasto di problematiche di tipo ambientale e che queste siano molto sentite dalla popolazione. Pertanto risulta importante procedere ad un costante monitoraggio delle diverse matrici ambientali, ed ad un altrettante constante e tempestivo sistema di informazione ai cittadini in merito alle condizioni ambientali, al fine di avviare un corretto sviluppo sostenibile del territorio che consenta il mantenimento di un buon livello di qualità di vita socio/ambientale dei cittadini. In passato l’Amministrazione e gli uffici hanno posto in essere azioni e attività volte alla formazione ed informazione dei cittadini in merito ad alcune tematiche ambientali quali la raccolta rifiuti, il risparmio energetico e l’inquinamento atmosferico. Le attività e le campagne informative avviate su questi temi hanno portato ottimi risultati sia per quanto riguarda i livelli di raccolta differenziata sia in merito alla consapevolezza dei cittadini in merito alle azioni da porre in essere per il contenimento energetico e dell’inquinamento atmosferico. Pertanto si intende proseguire in questa linea informativa ampliando i temi trattati.

In particolare nell’ambito del presente progetto si intende porre l’attenzione sulle tematiche ambientali relative all’inquinamento acustico ed elettromagnetico al fine di consentire la diffusioni di informazioni tecnico-scentifiche valide ed aggiornate.

Indicatori dell’Analisi del bisogno

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (in valore assoluto o in %)

	Rilievo campi elettromagnetici
	n. 1 rilievo annuale

	Rilievo livelli acustici
	n. 0

	Report informativi ambientali
	n. 1 settimanale relativo a inquinamento aria  1 mensile relativo alla raccolta rifiuti differenziati

	Campagna informativa 
	n. 3 (raccolta rifiuti, inquinamento aria, risparmio energetico)

	Biblioteca ambientale 
	n. 0


7) Obiettivi del progetto:

Le finalità che si  intendono perseguire ed incrementare sono quelle relative alla diffusione delle informazioni e nozioni in materia ambientale, volte alla sensibilizzazione, partecipazione e consapevolezza dei cittadini in merito a queste tematiche; anche in riferimento alle azioni ed agli investimenti posti in essere in passato che hanno fornito risultati importanti.

Obiettivi generali:

· Incrementare le azioni di promozione delle informazioni e sensibilizzazione dei cittadini in merito alle tematiche ambientali;
· Sviluppare e promuovere azioni finalizzate alla diffusione delle informazioni relative alle problematiche legate all’inquinamento acustico ed elettromagnetico.

	Obiettivi specifici


	Risultati attesi



	1.

Organizzare ed elaborare i dati relativi all’inquinamento acustico rilevati nel territorio comunale.
	· Predisposizione dei dati al fine di renderli coordinati, chiari, comprensibili ed accessibili anche al pubblico non esperto in materia;  +20% del territorio comunale;

	2.

Organizzare ed elaborare i dati relativi all’inquinamento da campi elettromagnetici rilevati nel territorio comunale.
	· Predisposizione dei dati al fine di renderli coordinati, chiari, comprensibili ed accessibili anche al pubblico non esperto in materia: +1 intervento annuo di motoraggio generale sul territorio comunale;

	3.

Fornire ai cittadini un supporto nell’accesso alle informazioni ambientali legate al territorio chivassese.

(Le informazioni potranno essere disponibili in forma cartacea sia su supporto informatico).
	· Realizzazione di 1 report annuale relativo ai dati in materia di acustica ed inquinamento dato da campi elettrici e reso disponibile ai cittadini sia in forma cartacea sia su supporto informatico;

· incremento della diffusione dei dati ed informazioni in materia ambientale attraverso l’avvio di 1 campagna informativa;

	4.

Predisporre, in collaborazione con il servizio Biblioteca Comunale, di una specifica sezione dedicata all’ambiente.


	· Avvio di una specifica biblioteca dotata di libri, riviste, tesi, CD, normative a carattere ambientale; supporto alla realizzazione di 1 sezione dedicata all’approfondimento tecnico-scientifico in materia di inquinamento acustico ed elettromagnetico;

	5. 

Diffondere informazioni tecnico scientifiche e comportamentali presso le scuole elementari (4° e 5° classe ) e medie.
	· Trasmissione di semplici accorgimenti comportamentali utili a limitare i danni portati dall’utilizzo di strumentazione di uso comune (telefonini, ecc.)  avvio di 1 campagna informativa di “Buone Pratiche Ambientali”   

	Obiettivi trasversali per i volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai  volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

· Acquisizione di una buona conoscenza dei servizi erogati dall’ufficio Ambiente da un punto di vista operativo, attraverso l’utilizzo diretto delle metodologie di lavoro e delle attività di back-office e che supportano i servizi verso l’utente;

· Acquisizione di capacità di tipo relazionale, stimolando e indirizzando il volontario verso la capacità di modulare il piano comunicativo in base all’utente con il quale si sta relazionando.

· Acquisizione di metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, problem solving, di comunicazione e di relazione interpersonale, di flessibilità organizzativa, di orientamento al raggiungimento degli obiettivi personali e di gruppo, di lavoro in equipe;

· Acquisizione di consapevolezza dell’importanza della partecipazione della cittadinanza attiva e della solidarietà sociale nello sviluppo della propria comunità locale;

· Riconoscimento di un ruolo personale efficace nel contribuire ad abbattere i pregiudizi, le ingiustizie e le disuguaglianze sociali, comprendendo il passaggio dal concetto di democrazia formale a democrazia sostanziale e partecipata;


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori esposti a rischio ambientale

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

I piani di attuazione previsti per il raggiungimento dei risultati previsti sono i seguenti:

FASE 1 - Tempi di attuazione: 1 mese
Accoglienza e inserimento nella sede di progetto

· Conoscenza generale dell’Ente e le normative legislative vigenti attraverso momenti informativi con l’OLP (Avvio: all’inizio del servizio – prime due settimane)

· Conoscenza specifica del Servizio, degli operatori e dei tecnici del gruppo di lavoro attraverso momenti informativi con l’OLP e la partecipazione alle riunioni di equipe  (Avvio: all’inizio del servizio – periodo terza ,quarta settimana)

· Avvio e partecipazione alla formazione specifica (vedi punto 41)

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2. - Tempi di attuazione : 1 mese

Avvio al  Servizio Civile
· Attraverso la conoscenza del servizio, i volontari saranno introdotti in un percorso di approfondimento teorico/pratico relativamente alle attività di prevenzione e monitoraggio ambientale ed alle metodologie utilizzate. 

· Affiancamento del volontario agli operatori ed ai tecnici del servizio nello svolgimento delle diverse attività. In questa fase il loro approccio al servizio ed alle attività sarà essenzialmente osservativo.

· I volontari parteciperanno alle riunioni d’equipe ed alla formazione specifica (vedi punto 41).

· Durante l’avvio al servizio, i volontari, con il supporto dell’OLP potranno anche dedicare spazi di riflessione relativi alla costruzione di un piano e di un orario del loro lavoro, prevedendo anche le attività specifiche che essi incominceranno a svolgere in affiancamento agli operatori ed ai tecnici.

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor, figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

FASE 3: - Tempi di attuazione : 9 mesi

Attività del Progetto del Servizio Civile 

In questa fase i volontari concorreranno, di concerto con gli operatori, i tecnici e l’OLP,alla realizzazione degli obiettivi generali e specifici del presente progetto, per gli ambiti previsti:

· Raccolta, sistematicizzazione dei dati raccolti;

· Diffusione dei dati alla popolazione del territorio chivassese;

· Collaborazione con la Biblioteca di Chiasso per la costruzione di una sezione dedicata all’ambiente;

· Collaborazione con i Circoli Didattici e con l’ARPA per informare, sensibilizzare e far partecipare i giovanissimi ai temi dell’inquinamento acustico ed elettromagnetico.

Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4 - tempi di attuazione: 1 mese

Conclusione del Servizio Civile

con la collaborazione dell’OLP i volontari avranno modo di effettuare un bilancio del lavoro svolto e del valore di esso per la comunità, nonché un confronto fra le loro aspettative e l’esperienza realmente vissuta e maturata, documentando la loro esperienza attraverso la stesura di una relazione finale

Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie  finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi 

Attivita’ dell’ente titolare del progetto

· Raccolta dati attività di prevenzione e monitoraggio ambientale;

· Incontri di condivisione e progettazione con i diversi servizi del Comune di Chiasso;

· Incontri di condivisione eprogettazione con le realtà del territorio;

· Partecipazione all’incontro seminariale “Progettare il Servizio Civile con la Provincia di Torino”, organizzato dalla Provincia di Torino;

· Incontri per la definizione del progetto con lo staff dell’Ufficio Servizio Civile della Provincia di Torino.

Attività di supporto e consulenza della Provincia di Torino

· Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

· Presentato e distribuzione del materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

· Incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto

Nell’ambito del presente progetto le attività svolte dai volontari supportati dai tecnici comunali saranno in parte concentrate sulla raccolta dati, elaborazione, e diffusione delle informazioni e nozioni in materia di acustica e campi elettromagnetici volta alla sensibilizzazione, partecipazione e consapevolezza dei cittadini in merito a dette tematiche. 

La documentazione elaborata potrà essere resa disponibile in forma cartacea presso gli uffici e nei punti informativi predisposti dall’amministrazione e in forma più dettagliata e specifica nelle  pagine web del sito comunale destinate all’ambiente.

Considerato che le tematiche trattate comportano un approfondimento tecnico e scientifico si intende procedere alla predisposizione in collaborazione con la biblioteca comunale di una sezione dedicata all’ambiente con particolare attenzione ai temi del rumore e dell’inquinamento dato dei campi elettrici.

Altro passaggio fondamentale del progetto informativo è la divulgazione presso le scuole, in particolare si intende procedere, in collaborazione con i circoli didattici presenti sul territorio ad azioni di informazione presso le scuole coinvolgendo gli ultimi anni del ciclo delle elementari e le scuole medie, illustrando i dati raccolti sul territorio ma sopratutto offrendo semplici lezioni che illustrino scientificamente il funzionamento degli impianti, individuando le potenzialità e i rischi derivanti dall’utilizzo delle apparecchiature e illustrando semplici azioni comportamentali utili alla tutela della salute degli utilizzatori degli strumenti.

Per questa ultima parte ci si avvallerà del supporto tecnico-scientifico dell’ARPA, dipartimento radiazioni non ionizzanti – in merito  ai campi elettromagnetici - e dipartimento di acustica, e dell’ASL 7 per quanto concerne gli aspetti di tutela della salute. 

	ATTIVITA’ 
	AZIONI

	1.

Organizzare ed elaborare i dati relativi all’inquinamento acustico rilevati nel territorio comunale.


	A

Formazione
	Insegnamento ai volontari di:

· nozioni specifiche tecnico-scientifiche e legislative in materia di inquinamento acustico;

· formazione specifica in merito all’estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia di acustica;

· formazione specifica del programmi e procedure di gestione e archiviazione dati;

	
	B

Operatività con affiancamento
	· operazioni di ricerca ed analisi dati  con l’affiancamento del personale dell’ufficio ambiente;

· operazioni di estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia di acustica, svolta con l’affiancamento del personale dell’ufficio ambiente.

	
	C

Operatività in autonomia
	· Gestione delle ricerche ed analisi dei dati in autonomia 

· gestione delle operazioni di estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia di acustica, svolta in autonomia.

	
	D

Verifica
	· Monitoraggio delle attività proprie dell’obiettivo  e nello specifico del numero dei dati gestiti giornalmente. 

· Discussione con i volontari su eventuali proposte e loro impressioni sulla realizzazione dell’obiettivo specifico.

	2.

Organizzare ed elaborare i dati relativi all’inquinamento da campi elettromagnetici rilevati nel territorio comunale.


	A

Formazione
	Insegnamento ai volontari di:

· nozioni specifiche tecnico-scientifiche e legislative in materia di inquinamento da campi elettromagnetici

· formazione specifica in merito all’estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in campi elettromagnetici;

· formazione specifica dei programmi e procedure di gestione e archiviazione dati.

· formazione specifica con il software dedicato alla gestione dei dati rilevati con strumentazione specifica in dotazione presso gli uffici comunali.

	
	B

Operatività con affiancamento
	· operazioni di ricerca ed analisi dati  con l’affiancamento del personale dell’ufficio ambiente;

· operazioni di estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia di campi elettromagnetici, svolta con l’affiancamento del personale dell’ufficio ambiente.

· utilizzo della strumentazione specifica (in dotazione presso gli uffici comunali) per il rilevo dei livelli di emissione dei campi elettromagnetici in affiancamento al personale dell’ufficio ambiente.

· gestione, in affiancamento con i tecnici comunali dello specifico software di gestione dei dati rilevati con strumentazione specifica in dotazione presso gli uffici comunali.

	
	C

Operatività in autonomia
	· Gestione delle ricerche ed analisi dei dati in autonomia 

· gestione delle operazioni di estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia di campi elettromagnetici, svolta in autonomia.

· gestione dello specifico software di gestione dei dati rilevati con strumentazione specifica in dotazione presso gli uffici comunali

	
	D

Verifica
	· Monitoraggio delle attività proprie dell’obiettivo  e nello specifico del numero dei dati gestiti giornalmente. 

· Discussione con i volontari su eventuali proposte e loro impressioni sulla realizzazione dell’obiettivo specifico.

	3. 

Fornire ai cittadini un supporto nell’accesso alle informazioni 

ambientali legate al territorio chivassese.

Le informazioni potranno essere disponibili in forma cartacea sia su supporto informatico.
	A

Formazione
	Insegnamento ai volontari di:

· tecniche di comunicazione con gli utenti;

· formazione specifica del programmi e procedure per la realizzazione di documentazione a carattere divulgativo sia su supporto informatico sia cartaceo;

· formazione specifica e legislativa in materia di accesso agli atti amministrativi e diritto all’informazione;

· formazione specifica in merito all’estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia;

· formazione specifica del programmi e procedure di gestione e archiviazione dati.

	
	B

Operatività con affiancamento
	· operazioni di ricerca ed analisi dati  con l’affiancamento del personale del personale dell’ufficio ambiente;

· operazioni di estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia ambientale, svolta con l’affiancamento del personale dell’ufficio ambiente.

· operazioni di realizzazione della documentazione divulgativa sia su supporto cartaceo sia informatico, svolta con l’affiancamento del personale dell’ufficio ambiente;

· realizzazione di pagine web a carattere informativo in collaborazione con il personale tecnico;

· attività informativa agli utenti svolta presso gli uffici comunali e nei punti informativi predisposti dall’amministrazione in occasione di eventi e manifestazioni, in accompagnamento al personale dell’ufficio ambiente;

	
	C

Operatività in autonomia
	· Gestione delle ricerche ed analisi dei dati in autonomia 

· gestione delle operazioni di estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione anche ad un pubblico non esperto in materia ambientale, svolta in autonomia.

· operazioni di realizzazione della documentazione divulgativa sia su supporto cartaceo sia informatico, svolta in autonomia;

· attività informativa agli utenti svolta presso gli uffici comunali, svolta in autonomia con la continua supervisione dell’OLP e dei formatori;

· realizzazione di pagine web a carattere informativo in autonomia con la supervisione del personale tecnico e dell’OLP;

	
	D

Verifica
	· Monitoraggio delle attività proprie dell’obiettivo  e nello specifico del numero dei dati gestiti giornalmente. 

· Discussione con i volontari su eventuali proposte e loro impressioni sulla realizzazione dell’obiettivo specifico.

	4.

Predisporre in collaborazione con il servizio biblioteca comunale di una specifica sezione dedicata all’ambiente.


	A

Formazione
	Insegnamento ai volontari di: 

· nozioni generali sulla gestione e il funzionamento di una sezione di biblioteca civica: 

· tecniche di utilizzo di strumenti di informazione bibliografica;

· peculiarità di una sezione ambente;

· nozioni di letteratura e materiale bibliografico in materia ambientale;

· formazione specifica in merito alla ricerca di libri, riviste, tesi, normative, documentazione su supporto informatico in materia ambientale;

	
	B

Operatività con affiancamento
	· supporto al personale dell’ufficio tecnico nella raccolta di documentazione per la realizzazione di una sezione della biblioteca dedicata all’ambiente (libri, riviste, normativa, tesi, cd,ecc).

	
	C

Operatività in autonomia
	· operazioni raccolta della documentazione finalizzata alla realizzazione di una sezione ambientale, svolta in autonomia con la continua supervisione dell’OLP e dei formatori incaricati della formazione specialistica.

	
	D

Verifica
	· Monitoraggio delle attività proprie dell’obiettivo  e nello specifico del numero dei dati gestiti giornalmente. 

· Discussione con i volontari su eventuali proposte e loro impressioni sulla realizzazione dell’obiettivo specifico.

	5. 

Diffondere informazioni tecnico scientifiche e comportamentali presso le scuole elementari (4° e 5° classe ) e medie.
	A

Formazione
	Insegnamento ai volontari di:

· tecniche di comunicazione, lettura ed animazione per bambini e ragazzi;

· formazione specifica in merito all’estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione ad un pubblico di bambini;  

· formazione specifica del programmi e procedure per la realizzazione di documentazione a carattere divulgativo sia su supporto informatico sia cartaceo;

· formazione specifica in merito alla conoscenza tecnico-scientifica delle apparecchiature che possono creare danni da inquinamento acustico e da campi elettromagnetici; 

· formazione in merito alle azioni e agli accorgimenti comportamentali da mettere in atto al fine di evitare e limitare i danni portato dalle strumentazioni citate in precedenza.

	
	B

Operatività con affiancamento
	· operazioni di ricerca ed analisi dati  con l’affiancamento del personale del personale dell’ufficio ambiente;

· operazioni di estrazione, individuazione  e selezione dei dati adeguati alla diffusione ad un pubblico di bambini, svolta con l’affiancamento del personale dell’ufficio ambiente;  

· redazione della documentazione divulgativa in collaborazione con il personale dell’ufficio ambiente, ARPA e ASL con la supervisione dell’OLP e del personale dedicato alla formazione specifica;

· accompagnamento del personale dell’ufficio nelle azioni di divulgazione presso le scuole elementari e medie; 

	
	C

Operatività in autonomia
	Gestione delle operazioni descritte nella fase B con continua supervisione dell’OLP e dei formatori incaricati della formazione specialistica.

	
	D

Verifica
	· Monitoraggio delle attività proprie dell’obiettivo  e nello specifico del numero dei dati gestiti giornalmente. 

· Discussione con i volontari su eventuali proposte e loro impressioni sulla realizzazione dell’obiettivo specifico.


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato 

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o

volontari oltre al SCN)
	Ruolo in merito alle attività
	n. 

	Dipendente 

Responsabile Servizio Ambiente
	Supervisione del progetto, realizzazione delle attività del progetto
	1

	Dipendente Servizio Ambiente
	Realizzazione delle attività del progetto
	3

	Personale ARPA 
	Collaborazione nella realizzazione delle campagne informativo-tecniche con le scuole
	1

	Insegnanti scuole della Città
	Collaborazione nella fase di promozione del progetto; collaborazione nella realizzazione delle campagne informativo-tecniche con le scuole
	6


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

	ATTIVITA’ 


	RUOLO DEI VOLONTARI

	1. 

Organizzare ed elaborare i dati relativi all’inquinamento acustico rilevati nel territorio comunale.


	· Supporto ai servizi di back-office, in collaborazione con il personale dell’ufficio ambiente, relativi a: ricerca, raccolta, selezione, elaborazione e semplificazione informazioni relative ai dati di inquinamento acustico rilevati sul territorio comunale;

· Apprendimento utilizzo di specifici programmi e procedure di gestione ed archiviazione dati.

 

	2.

Organizzare ed elaborare i dati relativi all’inquinamento da campi elettromagnetici rilevati nel territorio comunale.


	· Supporto servizi di back-office, in collaborazione con il personale dell’ufficio ambiente, relativi a: ricerca, raccolta, selezione, elaborazione e semplificazione informazioni relative ai dati di inquinamento elettromagnetico  rilevati sul territorio comunale, raccolti negli anni precedenti da ARPA ,dai tecnici comunali e provenienti anche dai gestori di telefonia mobile;

· accompagnamento sul campo del personale tecnico comunale in occasione dei rilievi da eseguirsi con la strumentazione specifica in dotazione all’ufficio tecnico, in particolare nelle aree sensibili individuate dal paino di localizzazione degli impianti radioelettrici (scuole, parchi, giardini, aree densamente popolate, aree limitrofe agli impianti)
· apprendimento utilizzo di specifici programmi e procedure di gestione ed archiviazione dati;

· apprendimento utilizzo di software dedicato alla gestione dei dati rilevati con la strumentazione specifica in dotazione presso gli uffici comunali;

	3.

Fornire ai cittadini un supporto nell’accesso alle informazioni 

ambientali legate al territorio chivassese.

Le informazioni potranno essere disponibili in forma cartacea sia su supporto informatico.
	· Supporto a operazioni di back-office, in collaborazione con il personale dell’ufficio ambiente, relativi a: ricerca, raccolta, selezione, elaborazione e semplificazione informazioni relative ai dati di inquinamento acustico ed elettromagnetico rilevati sul territorio comunale;

· Apprendimento utilizzo di specifici programmi e procedure di gestione ed archiviazione dati.

· Supporto nelle azioni di front-office in collaborazione con il personale dell’ufficio tecnico per la diffusione delle informazioni presso gli sportelli degli uffici comunali e nei punti informativi organizzati in occasione di eventi e manifestazioni;

· Supporto alla creazione e mantenimento in collaborazione con il personale dell’ufficio di pagine web a carattere informativo da inserire nella sezione ambiente del sito istituzionale del comune.

	4.

Predisporre in collaborazione con il servizio biblioteca comunale di una specifica sezione dedicata all’ambiente.


	· supporto al personale per la raccolta e selezione del materiale (libri, riviste, normativa, tesi, cd, ecc.) per la formazione di una sezione della biblioteca comunale dedicata all’ambiente. 

	5. 

Diffondere informazioni tecnico scientifiche e comportamentali presso le scuole elementari (4° e 5° classe ) e medie.
	· presenza nelle  operazioni in collaborazione con il personale dell’ufficio ambiente, ARPA  e ASL relative a: ricerca, raccolta, selezione, elaborazione e semplificazione informazioni relative ai dati di inquinamento acustico ed elettromagnetico rilevati sul territorio comunale;

· Supporto nella realizzazione di documentazione divulgativa, in collaborazione con il personale dell’ufficio ambiente, ARPA e ASL  adeguata alla comunicazione con un pubblico di bambini.

· accompagnamento del personale dell’ufficio nelle azioni di divulgazione presso le scuole elementari e medie.


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di :

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

2

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

2
12) Numero posti con solo vitto:

0
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· Correttezza verso gli utenti;
· Riservatezza riguardo ai dati a cui si ha accesso;
· Disponibilità alla flessibilità per quanto concerne l’orario di servizio in occasione di eventi pomeridiani, serali o manifestazioni che si svolgano durante i giorni festivi;
· Disponibilità a spostarsi sul territorio per i sopralluoghi e per raggiungere i luoghi che il progetto intende coinvolgere, ad esempio le scuole.
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Comune di Chivasso - Ufficio Ambiente
	Chivasso (TO)
	Piazza Carlo Alberto dalla Chiesa, 5
	90993
	2
	Negro Amalia
	05/08/67
	NGRMLA67M45D933L
	011/9115409
	a.negro@comune.chivasso.to.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Comune di Chivasso - Ufficio Ambiente
	Chivasso (TO)
	Piazza Carlo Alberto dalla Chiesa, 5
	90993
	2
	Giannetto Federica
	28/10/1972
	GNNFRC72R68L219X
	Vinassa Laura
	10/10/ 1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

A livello provinciale

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:

· Comunicati stampa e inserzioni sui periodici locali e regionali: n.  20 organi di informazione.

· Affissione avvisi nelle bacheche territoriali  del comune (n.  27) disseminate in luoghi strategici sul territorio cittadino e delle frazioni.

· Invio di sms ed e-mail agli iscritti al servizio Infochivasso (circa 450 iscritti).

· Promozione e diffusione informazioni relative al servizio Civile presso l’Ufficio Informagiovani del Comune.

· Stand e punti informativi in occasione dei principali eventi e manifestazioni presenti sul territorio comunale (esempio. Cento strade per giocare).

· Comunicazione attraverso i mezzi elencati sopra delle attività man mano svolte dai volontari e realizzate grazie alla loro presenza.

· Momenti di incontro volti alla diffusione della testimonianza dei volontari stessi con coinvolgimento delle scuole superiori (in particolar modo classi V).

Per un totale di 25 ore

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori

Diploma di maturità.

Requisiti preferenziali
Esperienze precedenti attinenti al progetto 

Documentabili conoscenze in campo ambientale, acquisite attraverso tirocini o esami universitari in tale disciplina;
Conoscenza di base in campo informatico, in particolare relativamente all’utilizzo di internet e strumenti gestionali quali word, excel, e programmi di disegno quale per es. Autocad
Capacità comunicativa e relazionale

Patente b

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale

	ATTIVITA’
	COSTO

	Laboratorio “Saper comunicare” per i volontari (vd formazione specifica) 
	2.250,00

	Software per la redazione di documentazione divulgativa costituito da software dedicato di impaginazione testo/immagini, gestione elaborazione/ritocco immagini, gestione testi/tabelle;
	1.150,00

	Realizzazione del percorso formativo specifico dei volontari (costi del personale coinvolto, stampa del materiale didattico....)
	1.500,00



	Produzione materiale necessario per la gestione delle attività previste dal progetto (materiale per redazione dossier informativi, materiale per le scuole, materiale per promozione servizio) 
	800,00

	Rimborsi spese per missioni per incontri formativi (formazione specifica e generale), tutoraggio, ricerca materiali informativi, attività previste dal progetto che si svolgano al di fuori degli uffici.
	800,00



	TOTALE
	6.500,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Nessuno
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

I volontari avranno a disposizione tutti gli strumenti tecnici per svolgere in modo adeguato i compiti che verranno loro affidati. In particolare:

1. saranno dotati di una postazione di lavoro: PC (con collegamento alla rete locale, ad internet, alla casella di posta elettronica dell’Ufficio Ambiente) e stampante colori, plotter, scanner, fax, fotocopiatrice, telefono e i materiali di consumo e di cancelleria.

2. avranno accesso alle strumentazioni tecnologiche dell’Ufficio Tecnico, in particolar modo utilizzeranno:

· stampante colori, plotter, scanner, fax, fotocopiatrice; 
· la fotocamera digitale per la documentazione delle attività realizzate previste nel progetto (documentazione divulgativa).
· con l’accompagnamento del personale dell’ufficio, la strumentazione, conforme a quella utilizzata da ARPA, costituita da una sonda isotopica per la misurazione di campi elettrici. 
· 3. avranno accesso al software gestionale presente nell’Ufficio Tecnico:

· programmi di videoscrittura, di archiviazione dati, di gestione posta elettronica;

· software di gestione testi e fogli di calcolo;

· accesso alle banche dati e agli archivi informatici utilizzati dal servizio e in particole potranno utilizzare, previa formazione ed assistenza da parte del personale d’ufficio:

· software di disegno Autocad ;
· software di gestione sistemi informativi territoriali: Esri – Archview 3.1 e Esri Arcgis 9;
· software gestione database Microsoft Access;

· software di gestione della strumentazione specifica di rilievo dei campi elettromagnetici;

· software per la redazione di documentazione divulgativa costituito da software di impaginazione testo/immagini, gestione elaborazione/ritocco immagini, gestione testi/tabelle;

4. avranno a loro disposizione gli automezzi comunali per le esigenze di servizio.

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto per i tirocini curriculari, ciascun Corso di laurea riconosce un esonero, totale o parziale, in funzione degli obiettivi che il servizio civile propone. Si allega il verbale del Consiglio di Facoltà.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Il Comune di Chivasso, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 166 del 18 Settembre 2008, rilascia idonea certificazione ai volontari che hanno debitamente svolto l’anno di Servizio Civile

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Comune di Chivasso

37) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’ente con formatori dell’ente e ricorrendo a formatore esterno per la parte relativa al Laboratorio “Saper comunicare”.

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Lisa Ing. Francesco nato a Torino il 04/06/54 Dirigente Area Edilizia e Territorio – referente dell’Ufficio Ambiente;

Sonvilla dott.ssa Serena nata a Torino il 03/10/70 Responsabile del servizio Biblioteca;

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

L’ing. Francesco Lisa è il Dirigente dell’Area Edilizia e Territorio, da cui dipente l’Ufficio Ambiente del Comune di Chiasso
La Dott.ssa Sonvilla gestisce tutte le attività di comunicazione e di promozione con le scuole ed il territorio
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione specifica dei volontari in servizio civile nazionale si articola in:

· un percorso di formazione d’aula svolto nei primi mesi di servizio;

· una fase di addestramento al servizio

Con l’obiettivo di favorire la partecipazione attiva dei volontari all’attività didattica, per  la realizzazione dei diversi moduli formativi saranno variamente utilizzati strumenti quali:

· Lezioni d’aula

· Accompagnamento formativo

· Lavoro a gruppi

· Visite guidate

· Analisi di testi e discussione

Nel corso dell’anno di servizio i volontari saranno inoltre attivamente coinvolti in tutte le attività di coordinamento e formazione dell’ente e verrà promossa la loro partecipazione a convegni e seminari sulle tematiche specifiche del progetto.

41) Contenuti della formazione:  

1. Caratteriste compiti del servizio ambiente e territorio di un comune (Lisa Francesco);

2. Normative vigenti in materia ambientale (Lisa Francesco); 

3. Modalità di controllo e monitoraggio ambientale (Lisa Francesco);

4. Approfondimenti in materia di inquinamento acustico e da campi elettromagnetici (Lisa Francesco); 

5. Modalità di gestione, raccolta, elaborazione e archiviazione dati in forma cartacea e su supporto informatico; (Lisa Francesco);

6. Servizio al pubblico: reference service, gestione della diffusione dell’informazione, modalità di verifica/istruttoria degli esposti-richieste dei cittadini in materia ambientale (Lisa Francesco);

7. Modalità di raccolta dati, elaborazione al fine della diffusione anche a un pubblico non esperto (Lisa Francesco);

8. Frmazione specifica per utilizzo di software specifico (Lisa Francesco);

9. Cenni sulla biblioteca pubblica: caratteristiche, compiti e collaborazione con il progetto “Dal rumore al Suono”. (Sonvilla Serena)

10. Laboratorio “Saper comunicare”: il laboratorio fornisce ai volontari la capacità di gestire l’informazione e rendere efficace la comunicazione interpersonale. (Sonvilla Serena)
42) Durata:  

· Formazione (contenuti dall’1 al 9 del punto 41) sugli obiettivi specifici del progetto: 70 ore così distribuite: 40% a inizio progetto, 50% durante tutta la durata del servizio attraverso l’affiancamento costante del formatore preposto, 10% a conclusione del servizio per valutarne i risultati

· Laboratorio “Saper comunicare” (contenuto 10 del punto 41): 27 ore (9 incontri di 3 ore).

Totale 97 ore.

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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